UnA 


i 
* 


CALCOGRAFIA 


Dik: E vEcA 


COLONNA ANTONINA 


DIVISA INCL TAVOLE, 


OVVERO 


LA VEDUTA, L’ELEVAZIONE, LO SPACCATO 
ED I BELLI BASSIRILIEVI 


DI QUESTO CELEBRE MONUMENTO, 


Che vedefi in Roma da più di 1500 anni în quà 


nella piazza dell’ iftefo nome. 


IL TUTTO FEDELMENTE ESTRATTO DALL’ OLOGRAFIA 


Del P. DOMENICO MAGNAN de’ Minimi . 


Appreffo GAETANO Quorani, Libraro al Corfo. 
Nella Stamperia Salomoni , alla piazza di S. Ignazio . 


MED: 'C LEX. XX 
CON.LICENZA DE SUPERIORI. 


treat dersrzarrretatazrinzontrretrso tt eretto eeont—tet 


tI 


I 
I 
i 
i 


1 
O) 


Il 


INDICE 


Db 


RAME 


CONTENUTI IN QUEST'OPERA. 


SÈ avotra A. La magnifica Colonna Anto- 
nina > che , quafi da xvi fecoli in quà è 
fa il principale ornamento di una delle più 
belle piazze di Roma, di cui fe ne ha la 
veduta nella tavola A, ed a cui ella ha 
dato il fuo nome, fu inalzata fotto 1’ Im- 
pero di Comoilo in onore di Marco Aure- 
lio Antonino . 

+ Ellaè tutta di marmo, e di proporzione 

Corintia , quantunque il di lei capitello fia 

Dorico . Il fuo diametro è di palmi 21 e la 

fua altezza di 197, fenza contare la ftatua 

di S. Paolo, che ha 19 palmi di altezza + 

Per poter falire fino alla fommità ; dove 

trovafi una balauftrata ; è ftata fatta nell’in- 

terno una fcala, che ha 190 gradini, ed è 

illuminata da 4o piccole fine@tre. Sifto 

Quinto la fece reftaurare nel 1589 fotto la 

direzione del Cavalier Fontana è e la con- 

facrò all’ Apoftolo S. Paolo » la di cui fta- 

tua è di bronzo dorato . 

Quefta colonna è ornata di un bel baf- 
fo-rilievo , che forma venti fpirali attorno 
del fufto , e che rapprefenta Je due guer- 
re » che Marco Aurelio fece ai Germani ed 
ai Sarmati . Vi fi offervano 

1. I magazzini del grano e della paglia per 

« ufo dell’ armata Romana : 

2. Un caftello di legno con le fentinelle per 
vegliare alla ficurezza de” magazzini: 

3- Le armi ed i bagagli dell’ armata di 
Marco Aurelio ful Dannhia + 

4. Il genio del quale dalla fua caverna fi 
moftra propizio ai Romani : 

5. L’ Armata in atto di pafare quefto fiu- 
me fopra un ponte di barche , 

6. Dove fi diftingue 1’ Imperatore fra fuoi 
Tribuni , e degli itrumenti di mufîca: 

*. Marco Aurelio parlando ai foldati , 

8. De? quali ne manda una parte a fcoprire 
i nemici : 

9g. Il Campo de’Romani nel paefe nemico: 

10. I foldati, condotti alla battaglia » 

11. Perfeguitano î Marcomanni 

12. Ed incendiano le loro cafe : 

13.» Due fentinelle d’avanti le tende di M. 
Aurelio appreffo quefti Popoli » 

14. I di cui, Re confinanti vengono ad irt- 
plorar la clemenza dell’ Imperatore : 

15» Alcuni frombolatori Etmunduri : 

16. Il campo di M. Aurelio ful Regino : 

17. L’ imperatore con le fue guardie, che 
fcorre il paefe dopo aver vinto i Nari- 
fehi : 

18, I Quadi che difendono la riva del mato: 


19. M. Aurelio che fa facrifizio agli Dei ; 

20. E conduce la cavalleria alla battaglia”: 

21. Un combattimento de’ Romani e delle 
loro truppe aufiliarie contro i Quadi, 

22. I quali gli rifpingono vivamente ; e gli 
riducono ancora a mancar di tutto : 

23. Giove Pluvio , che ftende una mano fa- 
vorevole all’ efercito Romano, 

24. E conl’ altra abbatte quello de’ Quadi , 
che implorano la clemenza dell’ Imp. 

25. 1 Romani,cheattaccano il refto de’Quadi, 

26. Alcuni de’ quali fon mefli in fuga, 

27. Gli altri tagliati a pezzi; 

28. Le Donne loro fatte prigioniere, 

29. l loro campi faccheggiati e bruciati , 

30. Ed i prigionieri condotti all’Imperatore : 

31. Il Principe de Burii che implora la cle- 
menza di M. Aurelio vicino al Cufo : 

32. L’armata de? Romani che marcia contro 
altri Ermioni , che ella attacca , 

33» E che le truppe leggiere tagliano a pezzi 
nel tempo del combattimento , 

34» © conducono prigionieri a M. Aurelio: 

35. 1 bagagli dell’ armata ; 

36. Che paffa il Viadro fopra delle barche, 

37. E attacca i Vandali , che prendono la 
fuga è 

38. Il pretorio dell’ Imperatore , È 

39. Che fa patfar la Viftola al fuo efercito , 

40. Offre un Sacrifizio agli Dei, 

41. Riceve delli Ambafciatori s 

42. Mette le Legioni in campagna ; 

43: E fa loro patlare un fiume: 

44. I Romani attaccando i Sarmati , 

45 Un diftaccamento de” quali è fubito melt 
fo infuga, otagliato a pezzi: 

46. Marco Aurelio facendo partire l’ armata , 

47. E tenendo dipoi configlio di guerra con 
i {uoi Tribuni , o Luogotenenti generali : 

48. Gli arcieri Sarmati con i loro archi tefi, 
marciando alla difefa delle loro truppe ; 

49. I di cui Ufiziali tengono confîglio : 

50. L’ Imperatore che gli mette in rotta, 

51. Imponendo dipoi la legge ai loro deputati: 

52. Il combattimento de’ Romani contro i 
Peucini , che fanno vigorofa refiftenza ; 

53. Ma contutto ciò obbligati di cedere, 
le Donne loro prendono la fuga » 

54» E gli uomini fi nafcondono nelle paludi : 

55 1 Romani che incendiano Je loro cafe : 

56. Gli ftefli che attaccano i Baftarni » truci- 
dandone una parte 4 

57. E dipoi cercando i fuggitivi , in tempo 
di notte con le torce accefe : 

58. I Giazigi chiedendo la pace : 


59. Al- 


bite een o e in n) ra) peri) ict pi X% 


ARRETRARE RENI rr 


A 


I 


rel 


rs 


I 
i 
i 
I 


i 
O 
| 
I 


i 
I 
i 


I 
i 
i 
I 
i 
i 
i 


i 


RErErtTaZe rr retata 


Vv 

59. Alcuni Signori Daci fupplichevoli : 

60. Un corpo di guardia avanti il campo è 

61. Il combattimento contro Roffolani : 

62. Marco Aurelio tenendo configlio : 

63. I Romani combattono contro i Giazigi, i 

64. I principali de’ quali fono obbligati di 
venire a chieder grazia all’ Imperatore : 

65. I Romani che attaccano gli Alani s 

66. E gli tengono affediati : 

67. Un? allocuzione dopo la vittoria , 

68. Di cui fè ne vede la figura , 

69. I trofei eretti per renderne eterna la me- 
moria, edi Principi Germani, e Sarmatis 

70- Che ricevono le leggi impofte loro dall’ 
Imperatore» 

71. Si offerva dipoi il principio della fecon. 
da guerra contro i Germani , 

"2. Che effendofi uniti tengeno configlio 
per quefta nuova guerra » 

13. E*fi dipongono a paffare il Darubio fo. 
pra alcune barche che gli afpettano: 

74. Il Re de’ Marcomami che riceve un 
Re de” fuoi vicini nella fua alleanza : 

75. Alcune Donne Germane fatte prigio. 
niere dai Romani ed opprefle dal dolo. 
res 

"6. Alcuni Germani puniti con la morte di 
ordine del Re de’ Marcomapni ; 

"77. Ed altri Signori della iltefa nazione che 
fi rifugiano preffo M. Aurelio : 

78. Il combattimento contro i Marcomanni , 

79. Che viviffimo diviene fra la cavalleria 
dell’ uno e l’altro ‘efercito : 

80, Quello de? Romani incalza |’ efercito 
nemico » che è melfo in rotta » 

81. E neriporta finalmente la vittoria: 

82. I foldati Romani che cercano il refto de’ 
Marcomanni nafcofti nei bofchi , 

83. E portano le tefte de’principali all’ Impe- 
ratore » che è in compagnia di Comodo ; 

84. I Romani che attaccano gli Ermunduri, 

85. 1 quali fi rendono a diferezione 3 

86. Combattono dipoi i Narifci » 

87. De? quali alcuni fono rovefciati ed uc- 
cifî dai feldati Romani , 

88. B gli altri fatti prigionieri e condotti 
all’ Imperatore : 

89. La cavalleria degli Svevi meffa in rotta 
e che fugge davanti ai Romani, 

90. Che la perfeguitano fulle montagne » 

g1. Che trafportano i loro beftiami, 

g2. E che fanno marciare davanti |? efercito 
le donne » che hanno fatte prigioniere: 

93» L° Imperatore facrificando agli Dei ; 

94» E marciando al foccorfo de’ fuoi , 

95 Che egli trova di già combattendo vi. 
vamente contro i Quadi , 

96. Parte de’ quali fono tagliati a pezzi $ 

97. È gli altri fatti prigionieri : 

98. Una fquadra di cavalleria de? Germani 
unita all’ efercito Romano 4 

99. Che partendo per il paefe de’ Burii; 

100» Paffa il Maro con Marco Aurelio » 

101. Pone in rotta dipoi quefto popolo » 

102. È fa le donne loro prigioniere : 


» 
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103- L’ accampamento de’Romari, ed il pre- 
torio di Marco Aurelio prelfo la Viftola, 

104» Che egli fa-paffare al fuo efercito: 

105» I foldati Romani , che fi fabbricano un 
nuovo accampamento di pietre lavorate, 

106. Chiamati ad un’ allocuzione militare: 

107. L’ efercito che paffa dipoi il fiume Sano 
fopra un ponte di barclie , 

108. E che fa prigionieri i Pencini sche fono 
trafportati «con le loro donne: 
109. Uu” allocuzione di Marco, Aurelio : 
110. Le fpoglie de? Peucini con una partita 
di prigionieri fatti, fopra di loro.: 
1lt. ISarmati , che difendono un ponte e la 
riva del fiume sattaccati dai Romani , 

112. Guidati dall’ Imperatore a cavallo, 

113. Che vedefi dalla cavalleria feguitato : 

114» 1 Sarmati che prendono. la fuga: 

115+ Il trafporto de? bagagli dell’armata Ro- 
mana fopra dei carri di differente ferma) 

116. Al campo piantato appreflo.i Gevini; 

117. Che i Romani attaccano : 

118. M. Aurelio che parla ai fuoi foldati: 

119. La Cavalleria de’ Gevini disfatta EMO 
meffa in fuga dalla infanteria Romasta » 

120. È le donne loro fatte prigioniere : 

121. I Romani, che il loro campo diftruggono 

122» È mettono in fuga la cavalleria de’Biefli: 

123» L° Imperatore parlando ai Romani ; 

124 I quali in feguito. bruciano. le capanne 
dei Baftarni > fatte di paglia, 

125. Prendono quelli che fi erano nafcofti, 

126. Cercano gli altri, 

127. Conducono fchiave le Joro mogli pian- 
genti con i loro figliuoli , 

128. Ed arreftano la loro cavalleria : 

129. La partenza dellì Efercito Romano s 

130. Che pafia il fiume Boriftene + 

131. Attacca i Roffolani ; 

132. Dopo una fanguinofa battaglia gli mette 
inrotta, 

133. E conduce al campo i loro greggi di 
pecore e di capre: 

134» Il medefimo che parte contro i 
con i carri dibagagli , 

135 E pafla il Tanai Minore fopra un ponte 
di legno: 

136» Marco Aurelio impiedi, che riceve gli 
inviati di quefto popolo 3 

137. Di cui i principali tengono configlio : 

138, La Coorte Pretoriana dell’ Imperatore 
vicina al piccolo Tanai , 

139. Dove alcuni Signori Meoti vengono 
con premura a chiedergli pace ; 

140. accompagnati dalle loro mogli e da’loro 
figlivoli , i quali paffano il Tamiai, 

141. E che fono feguitati dat Principe» e dalla 
Principeffa della loro nazione : 

142. I Romani che paffano il fume Ipani, 

143. Che ricevono le fuppliche degli Ala- 
ni, che tengono un ginocchio a terra , 

144» E che finalmente fi ritirano con le fpo- 
glie de’ Germani e de’ Sarmati. 

145» Statua di S. Paolo. 

146. Capitello Dorico della colonna . 
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MILITES ROMANI AD CONCIONEM VOCATI. 
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PROFECTIO EXERCITÙS 


IAZYGES, AD. PUBLICUM CONCILIUM CONGREGATI, DE SALUTE DECERNUNT. 


COHORS PRATORIA MARCI AURELII AD TANAIM MINOREM. 
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MAOTARUM PRINCIPES MARCUM AURELIUM ADEUNTES. 
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